
cquistare qualsiasi prodot-
to,  24  ore  al  giorno  e  in  
ogni giorno della settima-
na. Gestire senza intoppi, 

e soprattutto in tutta sicurezza, la fa-
se di pagamento. Ricevere la merce 
nell’arco di uno o due giorni, se non 
addirittura  in  poche  ore.  E  avere  
un’assistenza su ordini, spedizioni e 
resi in tempo reale. Si potrebbe an-
che scendere ulteriormente nel det-
taglio, ma forse basta citare queste 
pretese generali per rendersi conto 
di quanto siano diventati esigenti i 
consumatori  online.  Soddisfarle  è  
tutt’altro che semplice, anche se la 
galoppata del commercio elettroni-
co potrebbe indurre chiunque a pen-
sare  il  contrario.  Eppure,  diverse  
piattaforme ci stanno riuscendo. E 
alcune lo stanno facendo meglio del-
le altre.

L’aumento della complessità sul 
fronte della domanda è forse il feno-
meno con la effe maiuscola tra quel-
li che stanno innalzando l’asticella 
della competizione. Una lotta all’ul-
timo carrello che da anni tira la vola-
ta a un settore inarrestabile. Stando 
infatti alle stime di Netcomm, il mer-
cato globale del commercio online è 
cresciuto  senza  sosta  negli  ultimi  
cinque anni, passando dai 1.336 mi-
liardi del 2014 ai 2.842 miliardi dello 
scorso anno. E ancora non abbiamo 
visto niente perché nel 2021 l’e-com-
merce sfiorerà i 5 trilioni di dollari 
tra moda, arredamento,  elettrodo-
mestici, giocattoli, elettronica e al-
tri segmenti. Anche l’Italia è pronta 
a fare la propria parte, specialmente 
se saranno confermati i trend recen-
ti. Secondo i calcoli del tandem Net-
comm-Polimi, nel 2018 il valore de-
gli  acquisti  online  generati  dalle  
piattaforme che operano nel nostro 
Paese ha superato i 27,4 miliardi di 
euro (+16% rispetto al 2017), trainato 
dalla componente di prodotto in cre-
scita del 25% anno su anno (15 miliar-
di contro i 12 miliardi dei servizi).

I campioni 

Non è dunque un caso che l’Istituto 
tedesco di qualità e finanza abbia de-
ciso di condurre per la prima volta 
anche in Italia la maxi-indagine su-
gli store online, individuando i mi-
gliori 200 negozi del Belpaese. L’edi-
zione  tricolore  del  rapporto  “Top  
Shop  2019/2020”,  pubblicata  in  
esclusiva da Affari&Finanza, è figlia 
di  un  intenso  percorso  di  analisi  
quantitativa e qualitativa, nato con 
l’obiettivo di mappare i leader italia-
ni dell’e-commerce in termini di of-
ferta di prodotti, prezzi convenien-
ti, consegna efficiente e altri para-
metri. L’istituto che fa capo al Grup-

po Burda Media ha coperto oltre 40 
segmenti, passando al setaccio una 
“long list” di 1.500 portali, prenden-
do in esame 36 parametri e integran-
do un doppio canale di valutazione: 
da  un  lato,  i  voti  degli  esperti,  e  
dall’altro, i giudizi degli utenti.

La “short list”

La lista iniziale di 1.500 negozi onli-
ne è stata creata sulla base dei risul-
tati forniti dai principali motori di ri-
cerca e delle quote di mercato nei 
singoli settori. La lista è stata succes-
sivamente scremata tramite alcuni 
paletti, con l’obiettivo di “italianiz-
zare” il rapporto e stringere il cer-
chio agli operatori “puri”. Sono stati 
così esclusi i siti web in lingua stra-
niera, le realtà senza sede legale e fi-
scale in Italia, i negozi di terze parti 
(i  cosiddetti  “marketplace”,  che  
ospitano solo prodotti altrui), i por-
tali  che  vendono  all’ingrosso  per  
clienti commerciali e le piattaforme 
con meno di 10mila visitatori mensi-
li. A questa prima fase di selezione, 
superata da 545 operatori, ha poi fat-
to seguito l’esame degli esperti in-
gaggiati  dall’istituto,  che  hanno  
espresso i propri punteggi su diver-
si ambiti (presentazione dei prodot-
ti, funzionalità del sistema, fruibili-
tà dei filtri, ecc.).

Le regine 

La parola degli esperti non è però l’u-
nica presa in considerazione dall’I-
stituto tedesco di qualità e finanza. 
Nella terza fase sono stati intervista-
ti oltre 8.500 utenti che hanno effet-
tuato almeno un acquisto sul web 
negli ultimi 12 mesi, rappresentativi 
della popolazione italiana per area, 
sesso ed età. Agli acquirenti online è 
stato chiesto di esprimere un voto ai 
negozi su alcuni parametri specifici 
(design del sito, condizioni di conse-
gna, attività sui social media e molti 
altri). Infine, combinando i punteg-
gi degli esperti con quelli degli uten-
ti (pesati rispettivamente per il 40 e 
il 60% del totale) è stato attribuito 
un voto a ogni negozio. Agli store 
con un punteggio superiore alla me-
dia del proprio settore è stato asse-
gnato il premio “Top Shop”, mentre 
il migliore di ogni comparto è stato 
premiato in qualità di “Best Shop”. 
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ersace, Intimissimi, Stroili Oro, Diadora e Patrizia Pepe, 
ma anche Iperbimbo, Bauzaar, Toys Center, il Giardino 
di Arianna e Pharmasi. È stata in tanti i casi una battaglia 
all’ultimo punto quella che ha animato la corsa al premio 

“Best Shop” dei migliori negozi online d’Italia in alcuni settori. Dal-
la moda alla bellezza passando per il tempo libero, tra brand di 
massa e realtà di nicchia, la gara tra i migliori store d’Italia arbitra-
ta dall’Istituto tedesco di qualità e finanza ha infatti regalato diver-
si testa a testa avvincenti.

È il caso di Versace, che nell’alta moda ha avuto la meglio su 
Trussardi per un punto e qualche centesimo. O ancor più di Inti-
missimi, che ha conquistato lo scettro di calze e intimo staccando 
Calzedonia per un soffio (81,64 punti contro 81,40). Tra gli altri 
campioni figurano Stradivarius (low cost), Pittarello (multimarca), 
Diadora (scarpe), Freddy (sport, jeans e casual) e Cuoieriashop (ac-
cessori). Dietro i migliori diversi marchi famosi premiati in qualità 
di “Top Shop”, come D&G, Gucci, Prada, Luisaviaroma, Roberto Ca-
valli, Tod’s, Adidas e altri ancora.

Senza esclusione di colpi è stata anche la corsa dei negozi online 
che operano nel mondo della bellezza e della salute. Tra le varie 
performance spicca quella del Giardino di Arianna, store di cosme-
si biologica che si è portato a casa la corona di re del proprio setto-
re incassando quasi 90 punti sui 100 a disposizione. Ottimi risulta-
ti anche per Pharmasi, che ha staccato di qualche punto rivali co-
me Farmaciaigea e Topfarmacia. Così come per Cfs (negozio di for-
niture sanitarie e integratori) e Occhiali.it, che ha avuto la meglio 
su Smartbuyglasses.

Il giro di ricognizione della corsa (l’edizione 2019/2020 è la pri-
ma condotta anche in Italia) non è stato da meno tra tempo libero, 
hobby e giocattoli. Lo storico marchio Toys Center è riuscito a ta-
gliare il traguardo per primo, facendo meglio di Chegiochi e Futu-
rartshop. Altrettanto hanno fatto Iperbimbo nella categoria bebè 
e infanzia, Bauzaar nel segmento animali, Hobbyland nella sezio-
ne tempo libero, Tosoniselleriashop nel comparto cavalli, pesca e 
nautica, e Bax-shop nel settore degli strumenti musicali. – a.fr.

Enrico 
Moretti 
Polegato
ad Diadora

Sandro 
Veronesi 
presidente 
Calzedonia

el 2018 gli italiani hanno speso online in prodotti di elettroni-
ca e informatica circa 4,6 miliardi di euro, ma questo non è 
né l’unico comparto che ha viaggiato oltre il miliardo né 
quello cresciuto maggiormente. Non è dunque un caso che 

nella classifica dei 200 migliori negozi online d’Italia, stilata dall’Istitu-
to tedesco di qualità e finanza, siano presenti tante realtà di settori dif-
ferenti come l’arredamento e l’alimentare.

Piuttosto nutrito è proprio il gruppo dei migliori store di alimentari, 
che restituisce primati attesi e non. Ad esempio, se il dominio di Illy e 
Lavazza nel mondo delle bevande (caffè, tè, ecc.) non stupisce più di 
tanto, colpisce invece la performance di Magnaparma, piattaforma 
premiata come “Best Shop” nella sezione gastronomia in grado di bat-
tere un gigante come Eataly. Degno di nota è pure il risultato di Berna-
bei, campione dei vini, della birra e degli alcolici nonché unico player 
ad andare oltre i 90 punti nel settore degli alimentari. Così come quel-
lo di Cicalia, miglior negozio di cibo e specialità.

Anche il settore della casa risulta decisamente affollato, con vittorie 
per Dottorgadget (articoli per la casa), Grupposanmarco (bagno e cuci-
na), Euronova Italia (decorazioni e tessuti), Italianlightstore (illumina-
zione) e Arredasi (mobili e arredamento). Idem per il settore che rac-
chiude motori, sport e outdoor, e per quello che unisce giardino e arti-
giano, in cui primeggiano Mistertennis (articoli sportivi), Ilovebike (bi-
ci), Ricambi-smc (accessori), Limeonline (brico), Oliviero (campeggio) 
e Interflora (piante). Ricco di nomi noti è il mondo dei prodotti per uffi-
cio, della tecnologia e dei media. Ad esempio, nella sezione degli shop 
online vince Euronics mentre negli elettrodomestici è Unieuro ad ag-
giudicarsi la corona. Piuttosto agguerrita è stata pure la battaglia nella 
categoria dei libri, dei cd, dei dvd e dei software: la corona di “Best 
Shop” è andata al portale Libreriauniversitaria, in grado di ottenere 
punteggi migliori di realtà come Hoepli, Ibs, Lafeltrinelli e Mondadori. 
Tra gli altri campioni anche 4graph (foto), Rajapack (forniture), Pana-
sonic (marchi propri) e Amazon.it (fornitori universali). – a.fr.
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